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^^^^^^^^ Pre Michiel Viti Iblito officiar in Chi*- 

(f- ^JS^cW^ Alcflandio Parrafio d'Ancona. 

Iti 15ìi»?i§Pltt Giouanni da Fiorenza figliuolo di Pau- 

^fòj-!g||5|jt^l lo.huomo di commune ftacura con oc 
la Compagnia delGouernatorBortolamioNkuoViccn 
tino desinato ("opra k nani per Soria , & Alexandria ■, Si 
fallito di ella Compagnia. 

Patinai da Bi'onro d'anni 31. in circa di ordinaria fiat lira, 
graiTo.conbaiba nera, capelli neri j&foltto giàferuirnet-r 
la Cornpag.delCap.Gio. Troglionitf Ancona in Padoa. 

Proclamali fecondo la delibcration di quello Conf". J & re- 
Aicìabrenti, & contumaci : i qualì;cioè Ridolfo , PreMi- 
chiel,* Aleifriidro fotti mmiitndi cnorniiflìma. confpi- 
tationt: dopò ha nei 'ordita, e maneggiala longa, c prodi-« 
toriairatratione,&vfate varie inudie>& eiplorationi per 
vna confumnta effettuationc di allàlfmamento più di 
ogn altro oditifo ,Sc empio scontra perfona Rcligiofa, 
mandorono Giouanni, & Pal'qual fopradetti da loro per 
moki giorni trattenuti à quello LÓcertaro oggetto,! qua, 
li f monti, &lp.iii.- i; yiati dalli altri tre, & armati di itili, 
fiArcobufi curii ; armi di teliate, & elpreHamcntc vie- 
late dalle leggi nolti e Jpcnfatamen te, &appoftatamentC 
aflàlirono il VenerdijCmqtiede] prefente mefe,intorno le 
hors ij.il Padre Maeiho Paulo Seruita Teologo della 
Signoria No it r.i , pedona di Citimi collumi , Sedi vita eli 
fumplareiilquale con Tri Marin lùo Contterib dilinonta* 
uadil Ponte di Santa Fofcaper andare al luoMonafterio 
iui vicino, tirandoli pcramazzarlo tre vehementiflimì 
tolpi di Stilo alla volta delia tetta , da quali r cito fai» 
A 2. di tre 



-di tre grauiifime ferite nella faccia , c nel collo ;pr crtdcn- 
dovno di efli il Conuerfo per ie braccia, e tenendolo 
tiretto , perche non poteife adoperarli in aiuto fuo, sbar- 
rando amo gl'Arcobulì contrai) popolo, che seta follc- 
uato e contiiatnpcrlanouità, &l «orribilità del cafo, 
l.ifciandegli il Stilo it vna cfeBcièrite, & datili alla fu- 
ga, Sccon il mezo di Gondole accompagnatiti con gral- 
tri andorno ad vna Pedona, armata à dicci remi, & ap- 
parecchiata fui Lido per quella cauto ; con la quale paf- 
futi in diligentia in aliena giuridiirione, fi Icmn faluati, 
haocndo perpetrato facrik-gio ellecnindiflìmo, contra la 
quiete, &lìcurtà di vna Città regolata, & in cui hebbe 
lèmpre ogn'vno, anche alieni gena, Scuro rifugio c domi- 
cilio, perà 
Ridolfo, n 
Pie Mkhicl, Se C fop radetti 
AlelTandro , $ 

liane banditi di quella Città* di Veneti, diltotto, Se di 
tutte l'alice Citta, Tene, Ce luoghi del Dominio noftro , 
Nauilij armati,& difarmati in perpetuo ; rompendo'! con- 
line , & elTendo prelb cadaun di loro fìa condotto in que- 
lla Città, & pollo in vna piatta , fopravn folaroemincn- 
te, con vnComandador, che di continuo publichi la fua 
eolpa, coli per terra , coinè per acqua, &(ìa condono fui 
Ponte di Santa Fofca,douc perii miniitro di Giù Ititia gli 
ita ragliata la man più valida , (ì che li fcpari dal braccio, 
conia qual attaccata al collo lìa menato à coda diCaual- 
lo per terra in me z o le due Colonne di S.Marco,doue fo- 
pravn eminen te folaro, gli iìa tagliatala iella, fi che fife- 
pari dal bullo, & muora;& il Tuo corpo (ìadiuifo in quac 
irò quarti da elfct' attaccati su. le forche nelli luothi con- 
fitti . 

Chi prenderà, e eondurrànclle forze ,ouero arnmazKrài» 
alcun luocofaUUicoludoliò l'orna lbpraJ«t ovatta kg*: 

; " noi» 



rima fède-deìla ine erfct tiene, cSfeguirà ducati quatro oM 
de Tuoi benigne faranno,iqujIi tuttoché gli afpeitano,qtio 
vis modo.oueroin alcun tempo po teucro (penarli, & per- 
l.cniiii, fìano , & s'intendano confitti , & obligati al paga- 
mento del la Taglia; Te non delti denari della caffi di queito 
't«nii: B ]io deputati alle taglie, li quali ducati quatto mille 
fiano immediate contati, & esborfaii coli alli captori,ouero 
inrerlettori,comc àiìioi lecitimi procuratori , & commelìi, 
ouerochchaucffero caufadaloro, &ancoaìli fuoiheredi 
feoctorreri. 

Et fluendola captura,oucro interfettionedi lui in alcuna Cit 
tà,ò altro Ulrico del Dominio noftro, li fia contata la taglia 
predetta dalia camera più vicina,d'ogni fotte di denato, coti 
tutti li modi fopradetti. 

Et di più conleguirà oltre la predetta taglia, facu Iti di liberar 
vn bandito da quello Confeglio , ò con l'autoritàdl effo an- 
co, che haiielli: nella Tua fententia eondi tione di tempo, 
onero (b ertezza di ballotte. 

Chi veramente Iti prenderà, onero amazzcrà in cadaunluoco 
inori dello Maionoftro.confeguirà con tutti li modi alianti 
dichiari ti,ducaii quatro mille di tagliarla liberation di due 
banditi da quefto Confeglio, ó con l'autcoritàdi elfonon 
oliarne qual li voglia conditionc di tempo, lì rettezza di bai 
lotte,ó altro requiiito di tempo limitato daalcuna legge. 

Chi prenderà , ouero amazzcrà in alcun luoco dello Stato no- 
ftro Pre Mkh!cl,& Aleilàndro anteferi tri, fa tea legi tinta fède 
della interfet [ione, confegnirà, per cadauno di elfi ducaci 
due mille, nel modoauanti dichiarito, & in oltre la libera tio- 
ne di vti bandito da quelìo Confeglio, ouero con l'auttori ti 
di rflb.con qual li voglia conditionedi tempo. 

Etprcndendoli,òimazzandoli fuori del Dominio noftro, ol- 
tre la taglia delli ducaci due mille predetta , haucrà la libera- 
rione di due-banditi da quello Confeglio , ó con l'auttori ti 
di clibjancochs haudfc conditionedi tempo. 

~ " Siano 



- SÌW>con«ffi (uni li fopradeni benefici j da tinello Confo- 
<gl|o>& cto non oitamcakuria parie generakdc banditi à 
altra fpectale in contrario , e Coli filtra, come che iìfacefle 
nell'autienire, ouero cbe fonerò (pirare, ànitre quali s'in. 
tendà perla preferite fijiafolamen te derogato. 
Non poiTa mai per facilitatile alcuno bauefic.d foflè per hauer 
jn alcun tem P o,cofi hwir : ù di parte general di banditi , co- 
me per via di ricordati denoncie, eriam concernenti mate- 
rie di Srato; e meno con la taptura , oueioimeifctrinne dì 
CJOBl fi voglia altro bandito vguale.ó lupci iure à fe, effcreal- 

-cmiodiloro tre tibcrsipdaJ preferite bindolò ellcrgli fatta 
alcuna gratia di fufpeuiion.altcrarìon.eompenfaiioB, rcniif- 
fion,eleiiationdiitrcrezze,ò altra imagi naiiilc dìmimition 
della prefente fenrentia , ne per viadi rcaudition , ò di ialuo 

■condottojad inrtantia ,od in gratifica tion de Prencipi.ò per 
quii fi fia altra caufa publiea , ouero particolare , fc non per 
parte pofta per tutti li Confederi , e Capi ; e prefà con le 9. 
- ballote dicili,& poi con mire le ballotte del Confcglio ridot 

»0 al perfetto numero di diciJétic,& non altri menic ( & letto 
prima in ogni calò al detto Confcglio, il procedo lormaio.ii 

iqual procelfo nonpolfa etfèr cauato dal Caflbnc , oueiàrà 
ftatopofto, fenon perparteprefa con li cinque fedi delle 

^ballotte di elfo Coniglio, & letta prima la prefente fentétia 
injkme con la colpa, é< imputai ione de' lòpiadciii. 
Ma (f Pf e MÙhiej Viti, onero Ak-fiandro Parralio , o alcuno di 
loia dui a ma 2 zeri inqual fi voglia luoco.Hidolju Pnma,r3t- 
lalegitiiiiamenteconitait L'interfettiene , coniigiii ranno la 
total liberai ione di loro lteifi,i efpecti uè; intendendoli pelò 
fempre cfcliifo all'incontro da quello beneficio il prediti© 
Ridolfoal qual non polla in modo alcuno, neantheconU 
A'apiiira.ouerointcrlettionc delli due compagni , ouero di 
alcun altro del li banditi nel prefente caio liberarli dal tuo 
bando,ò fentirne alcun minimo fol leu amento. 
Se alcuno IwMto noltro lìa di qual liuto , Se coadmone li ver 
iatii " &*> 



glia.niuno ecceuuato,etiam che foflè eongionto con alcuno 
delli lopradetti tic in qualunque gradodiafònita^ò paren- 
tela,li iomrniniilrari alcun aiuto in quello 5tato, ò Inoragli 
fcriuerà^uil'erd.ouerotcnirà alcuna intdligcmiafecQ,cada 
in pena di connfcjtionc di tutti li ftioi beni di qualunque 
forte, & dittar invna prigion ferratapcr anni dieccconri- 
nui,& eflendo abfente, di bando di tutte terre, & luochi per 
il medefimo tépo,& U denomianre di detti tranfgreflon, ol- 
tre che lari tenuto fecrcriffimo confegnira ducati tmqueccn- 

10 delli denari della caflà di quello Confeglio . 

G Iou r ann ì d , a ^ orenza ' & Uo P radctti 
Pafqualda iiiconto , i r t 
5iano,& s'intendino bandic'di quella Città dìVenetìa,di- 
ftrettoAdi tutte le altre Città, terre, & luoghi dello Stato 
noltto.Nauilij armati, & difatmati in perpetuo , rompendo 

11 confinijSc eflendo prefo alcun di loro fia condotto in que- 
lla Città ,-Bcpofto in vna piata, nella quale -fopsavii folaro 
eminente eoa vn Coniandador , che di Geminile publichi la 
loro colpa, cofì in piata,comein ter _ . fìa condono lui Pon- 
te dì S.Fofca.doue per il minillro di Giudi tia li Ila tagliata 
la più vali da mano, li che redi Imparata dal braccio. Se con ti- 
fa attaccata al collo ila menato a coda di Cauallo per terrà 
fino in mtzo le due Colonne di S. Marcatone fopra cmincn 
te folaro lifia tagliata la tcftajiìchcfilcparidalbuflo.cniua 
ra,& il Tuo corpo (la diuifo in quatto parti da efier attacca- 
ti alle forche confuete. 

Con taglia dilli cadaun di loro prenderà nelliconfini.di duca- 
ti mille delli denari della calla di quello Confeglio deputa- 
ti alle taglie , Ma libcratione di vn bandito da quello Con- 
feglio , ò con l'antro riti di elfo , purché non babbi flrctez- 
zadi ballote, & chi lì amazzcrà in alcun luocodì aliena giu- 
ridktione, confeguirà ducati mille e cinquecento nel modo 
fopudecio, ik dipiù.uberatioiiedi4ue banditi dcllaforte, 
egualità 



■ tqaaljràconteflaì (.hi li prencTera neHi confini. 

^' v poifu alcun di loro tflèr mai per racoltà,che alcun© hlittf- 
i'c.diune per luucrr, liberato dal prelcnrc bando . nò pei vta 
dì rkordi.ò denotine , né meno e (lei ii ratea gratis alcuna , ò 
rcmidion.nL- pervudi laluoecndorro.ò di reaudiiìon/eU 
parte non farà polla per tutu li Confegfiei i , c Capi , e prela. 
prima con Ject. ballota: di ciE, k poi con tutte le duifeciè del 
Coiiicglio rido ttoai Tuo perii» io 11 unico. 

Ma amazZando in qual li voglia luoco Ridolfo Poma, ò condii 
cendolo vino nelle foizertolìrc.confeguikanii la propri.», c 
(otalliberatione. & anco li benefici) pi omeilìj e deehiariti 
auanti , a quelli the amazzei anno jl predetto KidoJio d- ti- 
ferii concede nel modo clprcilo auantj. 



iéc-7. A 11. Ottobre 
pubucatafopralefcalcdib Maico.&di Risico, per 
Yiccnao d'Amo dìo Comandadoi l'ubh co . 



Mi 




